ADORAZIONE EUCARISTICA – Giovedì 5 Dicembre 2013

Preghiera alla Vergine  ( Dante )
“Vergine Madre, figlia del tuo Figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d'eterno consiglio. 
Te se' colei che l'umana natura 
nobilitasti sì, che'l suo Fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura. 
Nel ventre tuo si raccese l'amore, 
per lo cui caldo ne l'eterna pace 
così è germogliato questo fiore. 
Qui se' a noi meridiana face 
di caritate, e giuso, intra i mortali, 
se' di speranza fontana vivace. 
Donna se' tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia e a te non ricorre, 
sua disianza vuoi volar senz'ali. 
La tua benignità non pur soccorre 
a chi domanda, ma molte fiate 
liberamente al dimandar precorre. 
In te misericordia, in te pietate. 
in te magnificenza, in te s'aduna 
quantunque in creatura è di bontate”. 
ATTO PENITENZIALE

Il Padre ci ha scelti fin dalla creazione del mondo perché fossimo santi e immacolati davanti a lui nella carità. Presentiamoci a lui rinnovati nel cuore, riconoscendo i nostri peccati ed invocando la sua misericordia.

(Breve pausa di silenzio)

C. Signore, che hai preservato Maria da ogni macchia di peccato, abbi pietà di noi.

A.

Signore, pietà
C.

Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, abbi pietà di noi.

A. 
Cristo, pietà.
C.

Signore, che ci inviti a venirti incontro in santità e purezza di spirito, abbi pietà di noi.

A. 
Signore, pietà.

C.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A. Amen

O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, ...Amen. 

In questa solennità rendiamo lode al Padre per averla resa «tutta santa», preservandola da ogni peccato. Maria è figura della Chiesa e di ogni discepolo di Cristo. Oggi è per noi esempio splendido di accoglienza e di docilità alla Parola. Guardiamo a lei per vivere la nostra fede, e chiediamole di renderci veri figli del suo Figlio.

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo

della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.

Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.   Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
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Questa solennità rivela l’autentica bellezza depositata in ciascuno, il sogno che Dio persegue da sempre. Le nostre radici sono sante perché abbiamo impressa l’immagine di Dio. Il vero inquinamento dell’uomo è il peccato. Oggi, nell'attesa-speranza dell’Avvento, la Liturgia ci invita dunque a celebrare il mistero di grazia, una grazia oltre ogni misura, che ha preservato Maria di Nazareth da ogni ombra di peccato, perché scelta per essere la madre del Salvatore. Maria riceve una sorta di nome nuovo, verrà chiamata la “piena di grazia”. E l’invito a gioire, a lei rivolto, è motivato da questo fatto: «Il Signore è con te». Così si era presentato Dio anche a Mosè: Io - sono colui che sono con te! In tal modo, Maria è inserita nella storia di una speranza e di una attesa: che Dio sia stabilmente con noi. E tale attesa sarà portata a compimento proprio dal figlio di Maria, l’Emmanuele, il “Dio-con-noi”. Per questo, Maria è a ragione figura centrale dell’Avvento. 
Dio ha voluto Maria per la salvezza dell’umanità, perché ha voluto che il Salvatore fosse “Figlio dell’uomo”; per questo, viene applicata a Maria, con pienezza di significato, la parola di Dio contro il tentatore: «Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa». E Maria viene riconosciuta come la «nuova Eva, madre di tutti i viventi». Così Maria appare accanto a Cristo, il nuovo Adamo, e perciò ci si presenta come colei che aiuta a riscoprire e a rispettare il posto della donna nella salvezza dell’umanità. Richiama ed esalta il posto e il compito della vergine, della sposa, della madre, della vedova, nella società, nella Chiesa e nel mondo; rivendica la dignità della donna contro ciò che la attenta.

Ave Maria, donna del cielo,

a te il mio canto, a te la mia preghiera.

Guarda il mondo che a te si rivolge,

da te risposta attende mentre la storia avanza.

Troppe contese, troppa violenza,

il povero grida, l'umile cerca aiuto.

Tu, Madre degli uomini che conosci la vita, 

accarezza di speranza ogni avventura, 

a chi a te si rivolge dolce risposta.

Ave Maria, donna del cielo impastata di terra, 

hai imparato dal Figlio la strada dell'Alto, 

ora, regina, ascolta ciò che sale dal basso, 

accogli le nostre richieste, trasformale in bene per tutti.  Ave Maria, dolce compagna di strada,

insegnaci il passo, il tuo, al suo ritmo accorderemo il nostro, sicuri che con te non perderemo quello del Maestro. Ave Maria, donna del cielo, Madre nostra, con te resteremo, da te non ci staccheremo.

BENEDETTO XVI  (2012)

Condivido  con voi alcuni semplici pensieri, suggeriti dal Vangelo di questa solennità: il Vangelo dell’Annunciazione. Anzitutto, ci colpisce sempre, e ci fa riflettere, il fatto che quel momento decisivo per il destino dell’umanità, il momento in cui Dio si fece uomo, è avvolto da un grande silenzio. L’incontro tra il messaggero divino e la Vergine Immacolata passa del tutto inosservato: nessuno sa, nessuno ne parla. E’ un avvenimento che, se accadesse ai nostri tempi, non lascerebbe traccia nei giornali e nelle riviste, perché è un mistero che accade nel silenzio. Ciò che è veramente grande passa spesso inosservato e il quieto silenzio si rivela più fecondo del frenetico agitarsi che caratterizza le nostre città, ma che – con le debite proporzioni – si viveva già in città importanti come la Gerusalemme di allora. Quell’attivismo che ci rende incapaci di fermarci, di stare tranquilli, di ascoltare il silenzio in cui il Signore fa sentire la sua voce discreta. Maria, quel giorno in cui ricevette l’annuncio dell’Angelo, era tutta raccolta e al tempo stesso aperta all’ascolto di Dio. In lei non c’è ostacolo, non c’è schermo, non c’è nulla che la separi da Dio. Questo è il significato del suo essere senza peccato originale: la sua relazione con Dio è libera da qualsiasi pur minima incrinatura; non c’è separazione, non c’è ombra di egoismo, ma una perfetta sintonia: il suo piccolo cuore umano è perfettamente «centrato» nel grande cuore di Dio. Ecco, cari fratelli, la voce di Dio non si riconosce nel frastuono e nell’agitazione; il suo disegno sulla nostra vita personale e sociale non si percepisce rimanendo in superficie, ma scendendo ad un livello più profondo, dove le forze che agiscono non sono quelle economiche e politiche, ma quelle morali e spirituali. E’ lì che Maria ci invita a scendere e a sintonizzarci con l’azione di Dio.

O Maria, luminosa armonia delle origini, 

ri​splendi nelle nostre coscienze!

Fa’ che la tua disponibilità, il tuo eccomi, 

intri​da la nostra vita e la vita di questa Chiesa 

di cui tu sei Madre. Aiutaci a ritornare alla grazia, al progetto di Dio  che ci vuole suoi; 

veglia sulla Chiesa affinché, interrogandosi sul cammino compiuto, verifichi se riflette realmente l'amore di Dio per l’uomo, 

per cia​scuna persona della terra.

Donaci di affidarci alla Parola come tu ti sei affidata, con semplicità, con umiltà, con gioia pro​fonda. O Maria, fa' che, secondo le parole di sant'Am​brogio, la tua anima sia in ciascuno di noi 

per ma​gnificare il Signore e che il tuo spirito sia in ciascu​no di noi per esultare in Dio.   T – Amen.

(card. Carlo Maria Martini)
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C’è una seconda cosa, ancora più importante, che l’Immacolata ci dice ed è che la salvezza del mondo non è opera dell’uomo – della scienza, della tecnica, dell’ideologia – ma viene dalla Grazia. Che significa questa parola? Grazia vuol dire l’Amore nella sua purezza e bellezza, è Dio stesso così come si è rivelato nella storia salvifica narrata nella Bibbia e compiutamente in Gesù Cristo. Maria è chiamata la «piena di grazia» e con questa sua identità ci ricorda il primato di Dio nella nostra vita e nella storia del mondo, ci ricorda che la potenza d’amore di Dio è più forte del male, può colmare i vuoti che l’egoismo provoca nella storia delle persone, delle famiglie, delle nazioni e del mondo. Questi vuoti possono diventare degli inferni, dove la vita umana viene come tirata verso il basso e verso il nulla, perde di senso e di luce. I falsi rimedi che il mondo propone per riempire questi vuoti in realtà allargano la voragine. Solo l’amore può salvare da questa caduta, ma non un amore qualsiasi: un amore che abbia in sé la purezza della Grazia di Dio che trasforma e rinnova e che così possa immettere nei polmoni intossicati nuovo ossigeno, aria pulita, nuova energia di vita. Maria ci dice che, per quanto l’uomo possa cadere in basso, non è mai troppo in basso per Dio, il quale è disceso fino agli inferi; per quanto il nostro cuore sia sviato, Dio è sempre «più grande del nostro cuore. Il soffio mite della Grazia può disperdere le nubi più nere, può rendere la vita bella e ricca di significato anche nelle situazioni più disumane.

Ave, Maria, che sei stata eletta 

ad essere Madre del Verbo Eterno. 

Ave! Benedetta sei, o piena di grazia,

nel giorno in cui la Chiesa, 

con la più grande venerazione, 

ricorda la pienezza di questa Grazia, 

di cui Dio ti ha colmata dal primo momento 

del tuo concepimento. Accoglici, così come siamo. Accoglici!  Guarda nei nostri cuori! 

Accogli le nostre sollecitudini e le nostre speranze! 

Aiutaci, tu, piena di Grazia, a vivere nella Grazia, 

a perseverare nella Grazia e, se fosse necessario, 

a ritornare alla Grazia del Dio Vivente, 

che è il più grande e soprannaturale bene dell’uomo. Preparaci alla venuta del tuo Figlio! 

Accoglici con i nostri problemi quotidiani, 

le nostre debolezze e deficienze,

 le nostre crisi e le mancanze personali,                                familiari e sociali. Non permettere che noi perdiamo la buona volontà!  Non permettere che perdiamo la sincerità della coscienza  e l’onestà della condotta!  Con la tua preghiera, ottienici la giustizia.  Salva la pace in tutto il mondo!

Desideriamo però ritornare alle nostre case 

con questa gioiosa certezza che sei con noi, 

Tu, Immacolata, tu da secoli prescelta per essere Madre del Redentore.  Sei con noi. Sei con la Chiesa e con il mondo. Amen.

*************************************************

La terza cosa che ci dice Maria Immacolata: ci parla della gioia, quella gioia autentica che si diffonde nel cuore liberato dal peccato. Il peccato porta con sé una tristezza negativa, che induce a chiudersi in se stessi. La Grazia porta la vera gioia, che non dipende dal possesso delle cose ma è radicata nell’intimo, nel profondo della persona, e che nulla e nessuno possono togliere. Il Cristianesimo è essenzialmente un «evangelo», una «lieta notizia», mentre alcuni pensano che sia un ostacolo alla gioia, perché vedono in esso un insieme di divieti e di regole. In realtà, il Cristianesimo è l’annuncio della vittoria della Grazia sul peccato, della vita sulla morte. E se comporta delle rinunce e una disciplina della mente, del cuore e del comportamento è proprio perché nell’uomo c’è la radice velenosa dell’egoismo, che fa male a se stessi e agli altri. Bisogna dunque imparare a dire no alla voce dell’egoismo e a dire sì a quella dell’amore autentico. La gioia di Maria è piena, perché nel suo cuore non c’è ombra di peccato. Questa gioia coincide con la presenza di Gesù nella sua vita: Gesù concepito e portato in grembo, poi bambino affidato alle sue cure materne, quindi adolescente e giovane e uomo maturo; Gesù visto partire da casa, seguito a distanza con fede fino alla Croce e alla Risurrezione: Gesù è la gioia di Maria ed è la gioia della Chiesa, di tutti noi.

In questo tempo di Avvento, Maria Immacolata ci insegni ad ascoltare la voce di Dio che parla nel silenzio; ad accogliere la sua Grazia, che ci libera dal peccato e da ogni egoismo; per gustare così la vera gioia. 
*******************************************************

Vergine Immacolata! La tua intatta bellezza spirituale  è per noi sorgente viva di fiducia e di speranza.  AverTi per Madre, Vergine Santa,
ci rassicura nel cammino della vita
quale pegno di eterna salvezza.
Per questo a Te, o Maria, fiduciosi ricorriamo.
Aiutaci a costruire un mondo dove la vita dell’uomo sia sempre amata e difesa,
ogni forma di violenza bandita, la pace da tutti tenacemente ricercata.

Vergine Immacolata donaci di celebrare e adorare  con fede rinnovata e ardente amore
il santo mistero del Corpo e Sangue di Cristo.
Alla tua scuola, o Donna eucaristica,
insegnaci a far memoria delle meravigliose opere
che Dio non cessa di compiere nel cuore degli uomini. Con premura materna, Vergine Maria,
guida sempre i nostri passi sulle vie del bene. Amen!
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Maria ci dona un messaggio destinato a ciascuno di noi, alla città e al mondo intero. E che cosa ci dice Maria? Il suo “messaggio” non è altro che Gesù, Lui che è tutta la sua vita. Maria ci dice che siamo tutti chiamati ad aprirci all’azione dello Spirito Santo per poter giungere, nel nostro destino finale, ad essere immacolati, pienamente e definitivamente liberi dal male. Ce lo dice con la sua stessa santità, con uno sguardo pieno di speranza e di compassione, che evoca parole come queste: “Non temere, figlio, Dio ti vuole bene; ti ama personalmente; ti ha pensato prima che tu venissi al mondo e ti ha chiamato all’esistenza per ricolmarti di amore e di vita; e per questo ti è venuto incontro, si è fatto come te, è diventato Gesù, Dio-Uomo, in tutto simile a te, ma senza il peccato; ha dato se stesso per te, fino a morire sulla croce, e così ti ha donato una vita nuova, libera, santa e immacolata”.Lo sguardo di Maria è lo sguardo di Dio su ciascuno. Lei ci guarda con l’amore stesso del Padre e ci benedice. Anche se tutti parlassero male di noi, lei, la Madre, direbbe bene, perché il suo cuore immacolato è sintonizzato con la misericordia di Dio. E quelli che agli occhi del mondo sono i primi, per Dio sono gli ultimi; quelli che sono piccoli, per Dio sono grandi. Ecco, cari fratelli e sorelle, il messaggio che riceviamo ai piedi di Maria Immacolata. E’ un messaggio di fiducia per ogni persona del mondo intero. E oggi ci dice: questo è anche il tuo destino, il vostro, il destino di tutti: essere santi come il nostro Padre, essere immacolati come il nostro Fratello Gesù Cristo, essere figli amati, tutti adottati per formare una grande famiglia, senza confini di nazionalità, di colore, di lingua, perché uno solo è Dio, Padre di ogni uomo.
Grazie, o Madre Immacolata, di essere sempre con noi! Veglia sempre sulla nostra Città: conforta i malati, incoraggia i giovani, sostieni le famiglie. Infondi la forza per rigettare il male,                                   in ogni sua forma, e di scegliere il bene,                                                                                                                   anche quando costa e comporta l’andare contro-corrente.

Donaci la gioia di sentirci amati da Dio, benedetti da Lui, predestinati ad essere suoi figli.

Vergine Immacolata, dolcissima Madre nostra, prega per noi!
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